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Oggi si apre all'EUR 
la conferenza regionale 
sull'ordine democratico 

A pag. 2 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per l'affare Lockheed 
Tanassi interrogato i 

per tutta la giornata \ 

Le proposte e le iniziative del PCI nella relazione al Comitato centrale 

Berlinguer: dare al Paese un governo di emergenza 
per fronteggiare una crisi di gravità eccezionale 

Corrisponde al fondamentale interesse nazionale il superamento definitivo della pregiudiziale anticomunista - Una ipotesi per evitare le elezioni anticipate in caso di irrigidimento 
democristiano - Perché si è giunti alla crisi - I nodi programmatici per l'economia, l'ordine democratico, le istituzioni, la politica estera, i referendum - I compiti del partito 

ROMA. — La situazione poli­
tica e j(li sviluppi (Iella crisi 
di governo sono da ieri po­
meriggio al centro dei lavori 
del Comitato centrale del PCI. 
nperti da un'ampia relazio­
ne del segretario generale Kn-
rico Herlinguer, di cui pub­
blichiamo il testo integrale 
nell'interno. La presenza as­
sai ampia di giornalisti e di 
osservatori italiani e stra­
nieri nella sede delle Botte-
glie Oscure testimoniava del­
la grande attenzione con cui 
viene seguita questa sessio­
ne del CC; ed in particolare 
l'attesa per il rapporto di 
Berlinguer. 

Il segretario generale del 
partito, dopo avere affron­
tato in tutti i suoi vasti e 
complessi aspetti la crisi che 
il paese sta vivendo, è giun­
to ai nodi della situazione 
politica osservando che tut­
ti i dati « confluiscono nel 
richiedere die a una situa­
zione eccezionale i partiti 
trovino il coraggio e la de­
terminazione di arrivare ad 
una soluzione politica ecce­
zionale: e cioè al governo di 
emergenza. E' la proposta 
che è stata avanzata dal 
Viti, dal PSI e da noi ». 

Berlinguer si e riferito in 
proposito alle dichiarazioni 
rilasciate nei giorni scorsi 
dal segretario del PSI. Betti­
no Craxi. dalle quali sem­
brerebbe che egli abbia ri-
nuneiato alla soluzione del go­
verno di emergenza. « Se è co­
si — ha notato — a noi sem­
bra che si tratti di un errore. 
concedendosi in tal mòdo un 
vantaggio gratuito alla DC. 
La cosa è tanto più sorpren­
dente in quanto proprio da 
parte di taluni compagni so­
cialisti — e da molto tem­
po — venivano critiche a pre­
sunte timidezze nostre nel 
batterci per un governo a cui 
partecipassero il PCI e il 
PSI *. 

T Ver quanto ci riguarda 
imi manteniamo ferma la no­
stra posizione e proposta », 
ha aggiunto Enrico Berlin­
guer. osservando elle i co­
munisti la sostengono « sa­
pendo bene che partecipare 
a un governo in una situazio­
ne così dura comporta per 
i! PCI responsabilità anco­
ra più pesanti di quelle che 
ci siamo assunti finora ». A 
questa proposta la DC ha ri­

sposto sinora in un modo che 
Berlinguer ha definito « ne­
gativo ma anche sommamen­
te contraddittorio ». 

Î a DC cioè riconosce la 
gravità crescente della si­
tuazione in tutti i suoi aspet­
ti. afferma anche la neces­
sità di una forte solidarietà 
tra !e forze sociali e politi­
che, ma giunge alla conclu­
sione « che ci si dovrebbe li­
mitare a un aggiornamento 
degli accordi programmatici, 
lasciando immutato un qua­
dro politico che esclude ì co­
munisti non solo dalla parte­
cipazione al governo ma per­
sino da una contrattata, ri-
conosiuta, esplicita maggio­
ranza ». « E' una pretesa as­
surda e inaccettabile — ha 
esclamato Berlinguer —. det­
tata da mere convenienze di 
partito e che porta la crisi 
governativa a impantanarsi ». 

11 segretario del Parti to. 
ha osservato a questo punto 
che. ove non \enga adegua­
tamente modificata, questa 
chiusura della DC « spinge 
oggettivamente a un nuovo 
scioglimento delle Camere e 
a uno scontro elettorale che 
sarebbe quanto mai- dannoso 
al Paese e ai rapporti tra 
i partiti ». U compagno Ber­
linguer. ha ricordato che i 
comunisti, i socialisti i re­
pubblicani. i socialdemocrati­
ci si sono pronunciati decisa­
mente contro questo sbocco. 
« Diversamente stanno le co­
se nella DC », ha aggiunto: 
« Nelle file democristiane 
ministri, parlamentari e di­
rigenti di partito hanno pro­
clamato apertamente che. 
piuttosto che un cambiamen­
to del quadro politico, per 
la DC è preferibile lo scio­
glimento delle Camere. E sta 
di fatto che queste posizio­
ni. non controbattute e criti­
cate nettamente come irre­
sponsabili quali sono, spin­
gono gli organi dirìgenti del­
la DC a mantenersi su posi­
zioni assolutamente insuffi­
cienti. a prospettare soluzio­
ni stiracchiate che non con­
sentono una soluzione positiva 
e innovatrice della crisi pos­
sìbile solo superando final­
mente la preclusione contro 
la partecipazione del PCI a 
responsabilità di governo ». 

« // problema ormai matu­
ro che la DC deve decidersi 
a risolvere — ha ribadito Ber-

Concluso il ciclo interlocutorio 

Oggi Andreotti 
si incontra 

con i sindacati 
Zaccagnini afferma di attendere gli 
sviluppi - Prime reazioni a Berlinguer 
11 compagno Natta in televisione 

ROMA — Andreotti si è in­
contrato ieri a Montecitorio 
con i dirigenti del proprio 
partito iMoro. Zaccagnini. i 
vice segretari Galloni e Ga-
spari . i capi gruppo), ma non 
ha ancora t rat to nessuna con­
clusione dalla prima serie di 
colloqui con i partili . Oggi 
parlerà con i sindacati, e for­
se farà il punto sulla situa­
zione con una dichiarazione 
Dubbi ica. 

Q u o t o è .1 dato t h e ri 
*ulta dalla nuda cr .wura del 
la giornata politica di ieri: 
indubbiamente, un dato di 
ronfine. Dietro di esso \ i è 
però un fermento crescente. 
e ormai chiaramente avver­
tibile. all 'interno della Demo­
crazia cr-sliana. Crescono gii 
interrogativi sugli sbocchi del­
la crisi e ci si comincia a 
chiedere quali siano le con­
seguenze di un gioco della 
DC che. in definitiva, consi­
ste nell 'evitare di dare una 
risposta alle proposte e alle 
posizioni degli altri partiti 
(del resto, una trattat iva — 
e soprattutto una trat tat iva 
come questa — non è neppur 
concepibile senza l'attenzione 
alle cose che gli altri dicono. 
e senza attitudine a proporre 
e a controproporre). La dele­
gazione della Democrazia cri 
• t iana e il suo gruppo diri­
gente rimangono tuttora at­

testati alle formule ufficiali 
ed evitano di mutare anche 
un<t sola parola di quanto 
hanno detto nelle scorse set­
t imane: e ciò' tiene la crisi 
tuttora ferma alla sua fase 
iniziale. Dopo il colloquio con 
Andreotti, all 'uscita dalla sa-
ìetta dei ministri della Ca­
mera. Zaccagnini ha detto 
che la DC giudica le propo­
sto programmatiche di An­
dreotti i importanti e idonee 
per una base di convergen­
za * (in altre parole, si am­
mette che siamo a un ab­
bozzo suscettibile di modifi­
che e di ampliamenti). * .Voi 
— ha soggiunto il segretario 
della DC — ci atteniamo alle 
deliberazioni del nostro par­
tito e attendiamo con senso 
di responsabilità gli sviluppi 
della situazione ». Inutile ogni 
tentativo dei giornalisti di sa­
perne di più. Di quali « svi­
luppi > dovrebbe t rat tars i? 
Galloni ha aggiunto qualche 
frase, pressato dalle non po­
che domande, dicendo che 
nell'incontro con Andreotti si 
era parlato soprattutto di que­
stioni programmatiche, scen­
dendo anche in un esame 
analitico dei vari « capitoli ». 

E il quadro politico? Per 
questo — ha detto — non 
c'era necessità di una lunga 
discussione, poiché sono note 

(Segue in penultima) 

linguer — è invece proprio 
questo: riconoscere nei fatti 
che i partiti democratici e co­
stituzionali hanno pari digni 
tà e pari diritti a partecipare 
al governo. Questo non signi­
fica che tutti questi partiti 
debbono stare sempre insie­
me al governo: in periodi nor­
mali la regola giusta e appli­
cabile deve essere, anzi, quel 
la di consentire, ogni qual­
volta sia necessario, tutti i 
possibili ricambi nelle maggio 
rame e nelle coalizioni di go­
verno. Ma in tempi eccezio­
nali come quello che invia­
mo, la pari dignità può e de­
ve esprimersi in un'ampia 
coalizione unitaria, piena­
mente rappresentativa di quel­
le masse popolari che sono 
chiamate a partecipare con il 
loro sforzo e con la loro ini­
ziativa al risollevamento del 
paese». Il fatto che la DC 
continui a rispondere negati­
vamente a questa esigenza 
rende reale il rischio dello 
scioglimento delle Camere. 
« ma — ha aggiunto il segre­
tario del PCI — è anche rea­
le il rischio di soluzioni della 
crisi governativa affidate a 
espedienti ambigui, pasticcia­
ti e deludenti ». 

« Per evitare questi pericoli 

— ha soggiunto Berlinguer 
— noi abbiamo affermato che 
nel Parlamento eletto il 20 
giugno possono essere trova­
te varie soluzioni governati­
ve. corrette sotto il profilo co­
stituzionale e politico ». Se­
condo alcuni commentatori ed 
esponenti dei partiti, questo 
accenno andrebbe interpreta­
to come la propasta di una 
maggioranza laica o di sini­
stra che vedesse la DC al­
l'opposizione; e da qualche 
parte ci si è affrettati a rile­
vare che tali maggioranze 
non sarebbero componibili po­
liticamente. « Ma va detto 
chiaramente — ha affermato 
il segretario del Parti to — 
che noi non abbiamo pensato 
a simili soluzioni per ben al­
tro motivo: esse sarebbero 
contraddittorie e contrastan­
ti rispetto a tutta la nostra 
politica unitaria volta a evi­
tare la divisione e la contrap­
posizione fronte contro fron­
te delle forze democratiche e 
popolari; e a mantenere ed 
estendere la collaborazione e 
la comprensione più ampie 
possibili tra di esse. E ciò 
specie in un momento di cri­
si così grave e acuta come 
questa ». 

A questo punto Berlinguer 
ha sottolineato che * proprio 
perché partiamo sempre ,dat 
problemi e dalle necessità 
del Paese, abbiamo il dovere 
di contrastare in tutti i modi 
le spinte, che esistono nella 
DC. a giocare la carta eletto 
rate ». 

* Ci sembra quindi giusto 
— ha proseguito —, nel caso 
di un aggravamento della cri­
si governativa, e ove si giun­
gesse ad una situazione di 
stallo provocata da un pro­
lungato irrigidimento della DC. 
avanzare da parte nostra la 
idea che il partito democri­
stiano non si opponga a che 
si formi un governo per ini­
ziativa dei partiti che hanno 
chiesto un cambiamento del 
quadro politico. Tale governo 
dovrebbe avere un program­
ma concordato tra tutti j par­
titi democratici, e si potreb­
bero prevedere anche even­
tuali forme di controllo in ag­
giunta a quello normalmente 
esercitato dalle Camere. Alla 
DC si chiederebbe in tal caso 
un atteggiamento di responsa­
bilità verso il Paese e le isti­
tuzioni. analogo a quello che 
noi abbiamo assunto quando 
abbiamo consentito alla nasci­
ta e alla vita del governo An­
dreotti ». 

e Deve esser chiaro — ha 
concluso Berlinguer per que­
sta parte della relazione — 
che dicendo queste cose noi 
non avanziamo oggi una pro­
posta. ma una ipotesi: la no­
stra proposta resta quella, che 
abbiamo illustrato in questa 
relazione e che avanziamo da 
tempo, di un governo di e-
mergenza. di unità e solida­
rietà tra tutte le forze popo­
lari ». 

Il dibattito è cominciato nel­
la .stessa serata di ieri. Hanno 
parlato i compagni Manfre-
dini. Cardia e Sicolo. Dei loro 
interventi riferiremo nelle 
prossime edizioni. Il Comitato 
centrale torna a riunirsi que­
sta mattina alle 8,30. 

Primo colpo all'ignobile industria del terremoto 

Per il Belice 13 arrestati 
Hanno sottratto 4 miliardi 

Sono finiti in carcere Giuseppe Pantalena, appaltatore, alti funzionari dello Stato, inge­
gneri e tecnici - Con i finanziamenti per le zone sinistrate hanno costruito a Salemi un 
villaggio extra-lusso - Appartamenti venduti a 65 milioni l'uno - Denuncia popolare 

Tracce radioattive in Canada 
dove è precipitato il Cosmos 

OTTAWA — Il ministro canadese della Difesa. Barney 
Danson, ha annuncia to Ieri sera che, « con ogni proba­
bilità », resti del satellite sovietico « Cosmos 954 » sono 
stat i localizzati presso il Lago Baker, a circa 1.000 chilo­
metri ad est del Grande Lago degli Schiavi. Da tali resti 
si sprigionerebbero radiazioni « es t remamente pericolose », 
ha aggiunto il ministro. Danson ha anche comunicato che 
il primo ministro sovietico, Kossyghin, ha inviato a quello 
canadese, Trudeau, un « messaggio personale, in cui offre 
completa cooperazione ». Nella foto: L'Hercules C-130 che ha 
registrato tracce di radioattività. IN PENULTIMA 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Belice di nuovo 
in prima pagina, stavolta per 
una sensazionale « retata » di 
alti funzionari dello Stato. 
» consulenti » tecnici ed un 
imprenditore edile, responsa­
bili tra gli altri delle faraoni­
che opere e degli sperperi 
che hanno caratterizzato per 
lunghi anni la mancata ri 
costruzione delle zone scon­
volte dal terremoto del 15 
gennaio 1908. 

Nella rete della giustizia — 
Vi mandati di cattura, spicca­
ti dal giudice istruttore di 
Trapani. Antonino Sciuto. per 
una serie di gravissimi reati, 
peculato continualo e aggra-. 
vato, omissione d'atti d'urfi-
cio, falso in atto pubblico. 
interesse privato — è finito il 
« gotha » degli uffici statali e 
degli enti pubblici che per 
almeno B anni hanno dato vi­
ta nella vallata siciliana alla 
€ industria » speculativa del 
terremoto, che ha inghiottito 
in una voragine di sprechi 
oltre meta dei 610 miliardi 

compk\ssi\ amente .stanziati in 
favore delle zone sinistrate. 

A Salem; — questo l'ep,so­
dio che ha pro\ovato l'inter­
vento della magistratura — 
hanno spianato una grande 
collina di gesso; l'hanno tra­
sferita qualche chilometro 
lontano, e nella •' zona di ri 
sulta - con continue iniezioni 
di calcestruzzo ed alcuni niu 
taglioni di sostegno, hanno 
eretto un'altra montagnola di 
terriccio, pietre e cemento. 
Per erigervi una sorta di in­
credibile villaggio « alpino v 
— le case hanno il classico 
tetto spiovente antineve della 
Val d'Aosta — in una zona a 
non più di 200 metri sul li 
vello del mare, e dove il sole 
spacca le zolle. 

(57 alloggi, ancora disabitati. 
le cui fondamenta affondano 
in una precaria base geologi­
ca. letteralmente « inventata » 
con questo emblematico 
meccanismo speculativo. Co­
sto unitario per un modesto 
mini alloggio: fu milioni. To­
tale: oltre 4 miliardi. Appal­
tatore: Giuseppe Pantalena, 

Dopo Roma un'altra scandalosa sentenza a Milano 

Assolti per il «giovedì nero» 
i missini Servello e Petronio 

Organizzarono e guidarono la manifestazione che culminò negli scontri in cui 
l'agente Marino fu ucciso con una bomba a mano - Ignorate le foto accusatrici 

. Dalla nostra redazione 
MILANO — Nuova scandalo­
sa. insultante assoluzione ge­
nerale che premia, dopo gli 
ordinovisti romani, i dirigen­
ti milanesi del MSI DN. Pe­
tronio e Servello: rispondeva 
no dell'accusa di avere pro­
mosso e organizzato la mani­
festazione sediziosa del 12 
aprile 1973 il famoso < giove 
di nero » quando il giovane 
agente di PS Antonio Marino 
venne dilaniato da una bom 
ba SRCM lanciatagli in pieno 
petto. Secondo i giudici della 
ottava sezione penale. « non 
hanno commesso il fatto > e 
vanno assolti. Insomma, quel 
12 aprile i neofascisti che si 

ritrovarono in piazza Trico­
lore. gli extraparlamentari di 
destra che vennero raggrup 
pati militarmente in piazza 
Oberdan armati di tutto pun­
to (sassi, mazze, bastoni, pi 
stole, bombe» erano tutti one­
stissimi cittadini che si ritro­
vavano in quei luoghi assolu 
tamente per ca=o! 

Tutta la copiosissima docu 
mentazione fotografica, tutte 
le testimonianze brucianti nei 
confronti di Servello accusato 
dagli stessi giovani missini 
scatenati negli scontri e pre­
cipitosamente scaricati dopo 
: fatti, non sono servite a 

Maurizio Michelini 
(Segue in penultima) 

II CSM si riunirà in 
seduta straordinaria 

ROMA — Il Consiglio superiore della maeistratura ha decido 
d: tenere una riunione s t raord .nana . sotto la presidenza del 
rapo dello Stato, per affrontare i problemi sollevati da re­
centi avvenimenti che hanno riproposto all 'attenzione del­
l'opinione pubblica :1 tema d: un più efficace coordinamento 
tra sii orsani dello Stato e fra gli stessi uffici giudiziari 
per !a lotta alla violenza fase.sta. alla criminalità or^aniz 
zata comune e politica e da qualunque parte Provenza. 

Ne! comunicato il CSM afferma che il Presidente Leone 
è s ta to informato della decisione di tenere questa udienza 
nella quale saranno discussi eh aspett i collegati a: sequestri 
di persona, alla legge Sceiba, slla legse Reale e alle più 
recenti misure contro gh at t i terroristici 

Assemblea alla Ercole Morelli di Sesto S. Giovanni 

Lama: perché usciamo dalle nostre fortezze 
Riflettori puntati sul dibattito di ieri - Applausi hanno accolto il discorso del 
segretario della CGIL - Poche le voci di dissenso - Il salario e l'occupazione 
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Dalla nostra redazione 
MILANO — Riflettori accesi. 
la grande sala mensa della 
Ercole Marcili illuminata 
quasi a giorno, fotografi, o-
peratori televisivi, giornalisti. 
L'attesa per l'assemblea ope­
raia con Luciano Lama ieri. 
in questa roccaforte di Sesto 
San Giovanni, era grande, do­
po le polemiche divampate 
sui giornali, all 'interno stesso 
del movimento sindacale alla 
vigilia di un importante in­
contro tra la Federazione 
CGIL. CISL. ITL e il presi 
dente incaricato Andreotti. 
Qualcuno si aspettava una 
specie di processo al segre­
tario generale della CGIL. 

Ceno il clima era acceso.Al­
l'inizio alcuni fischi si sono 
frammischiati ag'.i applausi. 
Le interruzioni non sono man­
cate poi UT ma ha spiegato 
con parole semplici quello che 
voleva dire con l'intervista 
a « La Repubblica ». ha 
smentito certe interpretazio­
ni. ha illustrato il documen­
to unitario approvato dal co­
mitato direttivo CGIL. CISL, 
LIL. Il dibattito, gli inter­
venti hanno portato consensi 
e dissensi. Ma alla fine la 
replica di U r n a è stata ac­
colta da grandi applausi. < Ci 
apprestiamo ad uno scontro 
duro » — ha detto il diri­
gente sindacale « e questo 
il presidente della eonhndu-

stria Carli l'ha capito. Per 
ciò dobbiamo essere uniti e 
r ; t ro \are cosi la nostra for 
za i . 

La Ercole Marcili - 5.200 
occupati, per il IV' di proprie­
tà Fiat, settore elcttromecca-
nico — non è una fabbrica 
« facile ». se non altro per­
ché e provata > — come ha 
spiegato Arlati introducendo 
— da una lotta in corso or­
mai da 11 mesi, sulle prospet­
tive produttive, minate dalla 
cassa integrazione. E* un tas­
sello della crisi italiana. « Vi­
viamo — ha ricordato Lama 
— un momento di prova e di 
impegno. L'esito non è scon­
tato. Perciò il sindacato ha 
formulato una propria propo 

sta. al centro delle assemblee 
in tutto il paese, aperta al 
confronto <on i partiti e con 
!o stess.i Andreotti incaricato 
per il go \emo ». 

Certo, il sindacato ha intra 
preso una strada difficile. I 
risultati raggiunti finora sono 
stati pochi, per quanto ri­
guarda le questioni di fondo: 
Mezzogiorno, agricoltura, gio­
vani. politica industriale. 
partecipazioni statali. * Ma se 
il chiodo non entra con due. 
t re martellate, non bisogna 
desistere occorre darne 15 
20 finché non entra >. 

E' anche per questo che 

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

agrigentino, aminanigliato al | 
le varie gestioni dell'assesso­
rato regionale ai Lavori | 
Pubblici e all'Istituto Case ! 
Po|x>lari di Agrigento, una ' 
delie '.< grandi lamighe > in- | 
quisite ed assolte per la io j 
vinosa l iana che devasto un | 
ter/o dell'abitato della citta ! 
dei Templi, nel luglio di 12 ! 
anni addietro. Capeggiò la | 
* rivolta delle ruspe >> contro ' 
i vincoli urbanistici, decisi j 
subito dopo i crolli. E" anche j 
proprietario di una delle or j 
rende villette che fronteggia ' 
no in zona vincolata il parco 
archeologico. i 

Assieme a Pantalena. che 
apre la lista degli arrestati , | 
figurano due autorevolissimi j 
esponenti di quell'appurato [ 
ministeriale che — come le I 
popolazioni e le amministra- I 
/.ioni locali hanno lungamente i 
denunciato in questi anni. ! 
strappando alla fine il de- j 
centramento dell'ultima fase ! 
della ricostruzione — è il ve ! 
ro responsabile delle ruberie 
compiute sulla pelle di oltre i 
•10 mila persone rinchiuse j 
nelle baraccopoli. Essi sono: ' 
l 'attuale capo di una delle ' 
.sezioni del Consiglio superio i 
re dei Lavori pubblici, il i 
massimo organismo tet t ino i 
del ministero che sovrintende ' 
a tutte le grandi opere che si • 
realizzano nei Paese, Marco . 
Rugen. che. prima d'essec i 
promosso dal ministro Buca- ! 
los.si. era stato provveditore j 
alle Opere pubbliche per la , 
Sicilia, qui nominato dal mi- j 
mstro (ìullotti. ! 

Il suo successore, attuai j 
mente in carica, in attesa del . 
quanto mai auspicabile pas | 
saggio alla regione di tali | 
funzioni e poteri. Vitlor.o | 
Della Corte. i 

Erano i membri più auto ! 
revoh del «Comitato tecnico i 
amministrativo * dclHspetto | 
rato per le zone terremotate, j 
l'ufficio periferico del min. i 
stero dei lavori pubblici ap j 
posilamente istituito nel VM'iH. . 
Il CTA. con la partec ìpazione J 
di prefetti, provveditori, me i 
dici provincia!, civile tre prò | 
vince terremotate di Trapani. ' 
Agrigento e Palermo. f<» ii i 
bello e il cattivo tempo su i 
tutta la scottante materia de. , 
progetti, delle per.zie di va | 
riante e delle « revisioni t 
prezzi ». Insieme a loro sono ; 
caduti, nella rete della giusti- j 
zia (quella di Trapani è solo • 
una doile tre inchieste in 
corso sugli scandali del Bel.-
ce. una seconda è arenata 
nella procura di Marsala, una ! 
terza del sostituto procurato- ! 
re generale di Palermo Anto- ' 
nino Dell'Aira. è stata ! 
trasmessa agli atti delia :n { 
dagine su Saltini» Salvatore ì 
Maligno, ed Antonio Di Ste- • 
fano. rispettivamente capi \ 
delle sf zoni autonome di j 
Trapani e di Palermo del \ 
Genio civile, emanazioni del ; 
l'ispettorato per 1 terremota j 
ti: Stefano Tedesco, capo del i 
l'ufficio tecnico: :1 suo j 
prt-decvssore. attuale dirigen ! 
te del genio civ !e dell'Aquila. • 
me. Augusto La ridi: l'ine. | 
G.ovanm I-a Rotea ed il j 
geometra Emidio Aiabresc. 
direttor. a\ i lavori, sempr-, 
per conto dell'ispettorato, per ! 
le case popolari di Salemi. • 

Oltre a questo ufficio chia- : 
ve. nell'occhio del ciclone si ! 
è venuto a trovare anche l'I- j 
SES d'istituto per l'edilizia j 
sociale e sovvenzionata) un j 
ente carrozzone, ora disciolto. | 
e che nella prima fase della j 
cosiddetta « ricostruzione », i 
attraverso un regime speciale 
di convenzioni. elaborava 
piani, programmi e progett. 
degli edifici, commissionatigli 
dal ministero, senza alcun 
rapporto con la gente. Tra 
eli arrestati . 4 progettisti che 
facevano capo a questo ente: 

l'art Inietto Giovanni Guloitu 
di Letojanni (Messina), t'.tr 
clntetto Livio Zujaui. di Ro 
ma. il geometra Mario Cai-
bonari. attualmente funz ona 
rio dell'istituto case popoLui 
di Trapani (già in forza al 

Vincenzo Vasile 
(Segue in penultima) 

fìtiffi! 
prosit 

/"M A S S I C U U A V A 
*-y un compagno, membin 
del CC, clic i partecipanti 
alla sessione iniziatasi ieri. 
sono entrati nella sala del­
la riunione con le Iacee 
aggrondate e gli occhi ir­
ritati. Si vedeva benissimo 
che erano di pessimo nino 
re: e noi. come certo tra 
vercte naturale, abbiamo 
cercalo, non senza un do 
verona riguardo, di t'irci' 
ne dire le ragioni Sono le 
difficolta della crisi clic 
mettono in ansia i dinacn 
ti comunisti' Il pieocvii-
punte aumento della di 
socvupazione? Il ristagno 
della produzione? Lu si 
Inazione dell'aldine pub 
bheo? La scandalosa inditi 
grnza di certi quid ivi nei 
confronti della pegr/iorc 
delinquenza fnsctttu'' Il 
sempre più graie decadi 
mento dell'autorità dello 
Stato? A ogni nostra do 
manda, sempre più incal­
zante. il compagno faceva 
« no. no >i scuotendo il va 
pò. e intanto il suo uso 
sempre più si incupiva: 
finché a un certo momen­
to ci ha tratto in un an­
golo per sottrarsi aq'i 
sguardi indiscreti, e • con 
loce spenta, che forte sa­
rebbe più antto definire 
disperata, ci ha mormora­
to questa so:a parola: 
H Pannello ». 

All'udire questo nome. 
d'un tratto, abbiamo capi 
to tutto, e ci siamo reti 
conto che avevano inqio 
ne quei due o tre gennai: 
di ieri t quali hanno affer­
mato che i comunisti mie 
vano l'accoglimento d^l'e 
dimissioni del deputato 
Palineila perchè il orande 
diqiunntorc nazionale, il 
maggiore consumatore di 
cappuccini della stona del­
la Chiesa, l'uomo la cui 
inesausta ingordigia di 
« brioche'; » ha spinto V 
inventiva umana a ideare 
ti vapoforno, l'estere che 
ha saputo condurre indi­
menticabili battaglie con­

tro gli spaghetti afa carbo­
nara e che è riuscito a 
conferire dignità cu ile al 
rifiuto del pollo con pepe­
roni. colui che con ferma 
decisione ha saputo tra­
sferire dal cenelo all'in­
testino i diritti dei cittadi­
ni e ha dato a! dissenso 
nuove e ìrnpensatc dimen­
sioni qastnrhe. da a molto 
fastidio > ai comunisti, che 
con sempre maoQiore ir­
ritazione se lo troiano di 
fronte in Parlamento. 

FT vero. Quando ci redr-
te angustiati, e perché non 
riusciamo a tollerare l'in­
giustizia sociale che l'on. 
Pannello rappresenta: 
mentre i lavoratori disoc­
cupati. mangiando sempre 
meno, si fanno ognora più 
emaciati e più smunti, que­
sto radicale del menù, di­
giunando sempre più spes­
so. diviene ogni giorno più 
autorevole e più felice. 
Adesso ha anche ritirato 
le dimissioni. I comunisti 
ne erano talmente sicuri 
che non hanno neppure 
provato a contrastarlo e 
glielo hanno spiegato su­
bito. seduta stante, in 
Parlamento. Se lo avessero 
cercato più tardi, per spie­
garglielo, lo avrebbero tro­
vato già a tarala. 

Foriabr«M|« 
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